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Con la Voce della fotografia
Rosetta Menarello

La nuova rubrica che offrirò ai letto-
ri della Voce vuole essere un omag-
gio alla fotografia: forma d’arte che
ha il magico potere di catturare la
realtà per custodirla e trasmetterla
a chi verrà dopo di noi.
Ogni settimana verrà presentato
un autore del quale proporrò
un ’opera compendiandola con un
mio commento.
In questo numero ecco Graziano Za-
nin fotografo che vanta un curricu-
lum di indubbio valore artistico e
storico (ASS. CULTURALE ATHE-
SIS).

Lo sguardo

Lo sguardo s’era mutato in volo planando
sull’ampiezza dei campi: tappeti di verde ri-
lassante e carezzevole.
Marco tornava spesso in questo brandello di
mondo dove aveva passato la sua infanzia,
età felice ormai lontana.
Camminava lentamente sulla carreggiata
dove le erbe crescevano ribelli, pungenti e
dure, avvezze alle mutevoli condizioni at-
mosferiche.
Guardandole immaginò le loro radici ag-
grappate al buio con disperata forza, ani-
mate da un irrinunciabile desiderio di contri-
buire alla vita della pianta.
Gli occhi divennero mani che desideravano
percorrere l’orizzontale estensione dei campi
ordinatamente segnati dal grano appena

nato, cullato da un autunno già
padrone del mondo.
Si lasciò catturare dalla morbidez-
za dell’orizzonte, sfumato da una
nebbiolina che rendeva magico il
paesaggio. Volò più in alto, verso il
cielo, spesso per noi così scontato da
dimenticarci di guardarlo.
S’era tinto di un azzurro lieve e un
po’ malinconico diventando un de-
licato fondale per questo spettacolo
che la Natura dedicava all’uomo.
Gli occhi, ormai padroni di quel pic-
colo angolo di mondo, gli sollecitarono il de-
siderio di possedere anche il sapore di ciò che
lo affascinava.
Allora respirò profondamente per sentire
l’odore della terra e percepì l’illusione di
ascoltare la magia sonora di “impressioni di

settembre”, affascinante pezzo della mitica
PFM.
Muschiose note umide lo invasero avvol-
gendolo con la passionale forza di un am-
plesso amoroso.
Era diventato una sorta di antica divinità

agreste, di creatura che aveva rice-
vuto in quel preciso momento un
imprimatur per essere natura nella
natura.
Pervaso da una sensazione di pro-
fondo rispetto forse emersa da un
passato contadino che si perdeva
nella notte dei tempi, si chinò af-
fondando una mano nella morbi-
dezza della terra scura.
Serrò le dita imprigionandone un
pugno e stringendolo con forza co-
me a siglare un patto.

Morbidezza, tepore e umidità gli riempirono
il palmo. Qualche istante dopo, libero da
quell’insolita stretta di mano, sentì il vero
odore della vita: era il profumo della terra,
madre di ogni vivente.
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LA DOMENICA IN SPIAGGIA Il Belvedere è la meta preferita di tante famiglie

Nel paradiso dei più piccoli
Una bellissima giornata a Rosolina Mare, tra tintarella, relax e tuffi rinfrescanti
Relax e divertimento in
riva al mare, con un oc-
chio di riguardo per i
clienti più piccoli. Il ba-
gno Belvedere è una sor-
ta di paese dei balocchi
per i bimbi in vacanza
nel litorale di Rosolina.
Tra giochi, giostrine,
animazione e tante di-
vertenti attività, qui an-
noiarsi è davvero impos-
sibile. Lo stabilimento
gestito da Olindo Nalin
e Katiuscia Chieregato,
infatti, è davvero un pa-
radiso per i più piccoli,
che qui possono giocare
e divertirsi mentre i loro
genitori si godono una
giornata all’insegna del
relax sotto l’ombrello -
ne.
E per questo, è la meta
prediletta di tante fami-
glie, che ad ogni estate
riempiono gli ombrello-
ni di questo stabilimen-
to rosolinese. La giorna-
ta di ieri, ovviamente,
non ha fatto eccezione.
Anzi, la splendida gior-
nata e le alte temperatu-
re hanno spinto anche
molti polesani ad affol-
lare la spiaggia, per un
pomeriggio di relax tra
t i n t a r e l l a  e  t u f f i
nell’Adriatico.
Insomma, è stata una
domenica davvero bel-
lissima.
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Ainhoa ed Emma Toni, Ivan, Erica ed Emily Silvia e Katiuscia

Erika, Rossana, Gloria, Eleonora e Martina

Desiree, Jessica, Marco e Alex
Qui sopra Davide con Caterina
A destra Federica ed Aurora

Simone, Doriano e Silvia
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